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PARTE UFFICIALE
1898

Ordinanza di Sanità marittima N. 5

IL MINISTRO DELL' INTERNO

Constatata ufficialmente la esistenza del colera in alcune località
della Russis, pross me al Danublo e nella Rumania;
Veduta la legge 22 dicembre 1888 n. 5849 (serie 39, sulla tutela

dell'igiene e della sanità pubblica ;
Decret,a,:

Saranno applicate fino a nuova disposizione, alle navi provenienti
dai porti russi e rumeni sul Danubio, le disposizioni contenute nella
Ordinanza di sanità interna e maritt,ima de11'11 novembre 1892 n. 9.
I signori Prefetti delle provincie marittime, le Capitanerie o gli UfGei

di porto del Regno, sono incaricati della esecuzione della presente
Ordinnoza.

Roma, addi 9 agosto 1893.
Pel Ministro
RO SA N 0.

LEGGI E DE ILETI

li Numero ato della Itaccolta (1pleiste delle leggi e dei decref f

del Regno, contiene la seguente legge:

UMBERTO l.

per grazia di Dio e per volontà dolla Naziono
RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.
E' autorizzata la fusione della Banca Nazionale nel Re•

gno d'Italia con la Banca Nazionale Toscana e con la

Banea Toscana di Credito, allo scopo di costituire un

nuovo Istituto di emissione, che assumerà il titolo di Banca

d'Italia. Questa però dovrà stabilire sedi o succursali

proprie nei luoghi ove cesseranno quelle della Banca Na-

zionale Toscana.
La Banca d'Italia avrà un capitale nominale di 300 mi.

lioni, diviso in 300,000 azioni nominativa di lire 1000 cia.

seuna. 11 capitale versato dei Tre Istituti suddetti, ascen-
dente a lire 176 milioni, sarà portato a 210 milioni entro

sei mesi dalla pubblicazione della presente legge.
Lo statuto della Barica d'Italia dovrà essere approvato

con R. decreto, sulla proposta del Ministro di Agricoltura,
Industria e Commercio, di concerto col Ministro del Tesoro.
Tale approvazione e l'inserzione dello statuto della Banca

d'Italia nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno, terranno luogo delle pubblicazioni e trascrizioni pre-
s tritte nel Codice di commercio per le Società anonime,
e i esimeranno dalla decorrenza dei tre mesi stabilita nel·

Part. 195 del Codice di commercio.
Art. St.

La facoltà di emettere biglietti è concessa alla Banca

d'Italia, ed ò confermata ai Banchi di Napoli e di Sicilia

per un periodo di venti anni dal giorno della pubblica-
zione della presente legge.
Il limite massimo della circolazione degli Istituti di e-

missione, rimane per quattro anni stabilito nella cifra di

lire 1,097,000,000, ripartita nel modo seguente:
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I

Danca d'Italia . . .
L. 800,000,000

Banco di Napoli . . > 242,000,000
Banco di Sicilia . .

» 55,000,000
Scaduti i detti quattro anni ciascuno Istituto dovrà in-

cominciare, e poi continuare successivamente, a ridurre
ogni biennio la sua circolazione di una quota annua pro-
porzionale, in modo che dopo quattordici anni dall'attua-
zione della presente legge, la circolazione stessa si trovi
entro i limiti seguenti:

Per la Banca d'Italia di . . 630 milioni
> il Banco di Napoli di. . 190 >

> il Banco di Sicilia di . ; 44 >

864 milioni

L'Istituto che al termine dei quattordici anni non abbia
un capitale o un patrimonio corrispondente al terzo della
cireolazione consentilagli, dovrà diminuirla m proporzione
entro tre mesi.
La circolazione diminuita ad un Istituto sarà consentita

a quegli altri che avranno o verseranno il capitale corri-

spaniente ed utile per la tripla emissione.
Prima della scadenza dei quattordici anni una Commis-

sione composta di sette membri, due eletti dal Senato,
due dalla Camera e tre nominati per decreto Reale, farà
procedere alla valutazione del capitale o del patrimonio
degli Istituti di emissione agli effetti della presente legge.
La relazione della Commissione sarà presentata al Par-

Iamento entro tre mesi dalla sua data e in ogni caso tre
mesi prima della scadenza dei quattordici anni.
La circolazione di ciascun Istituto può eccedere i detti

limiti, quando i rispettivi biglietti siano per intero rappre-
sentati da valuta metallica legale o da oro in verghe, esi.
stente in cassa. Parimente resta esclusa dagli stessi limiti
la circolazione dei biglietti corrispondente alle anticipazioni
ordinarie e straordinarie fatte dagli Istituti allo Stato.

Art. 3.

I possessori dei biglietti a vista al portatore hanno di-
ritto a chiederne dall' Istituto emittente il cambio in mo·

neta metallica, avente corso legale nel Regno, in Roma e

nelle città di Bari, Bologna, Cagliari, Catania, Firenze,
Genova, Livorno, Messina, Milano, Napoli, Palermo, To-
rino, Verona e Venezia.
Con decreto Reale, da emanarsi sopra proposta dei Mi-

nistri del Tesoro e dell'Agricoltura, Industria e Commercio,
si stabiliranno le norme per il cambio dei biglietti fino
alla scadenza del corso legale, previsto neh'articolo 4 e

quelle che si dovranno adottare con la cessazione di esso.

Art. 4.

Nei primi cinque anni dall'attuazione della presente legge,
i biglietti della Banca d' Italia e quelli del Banco di Na-

poli e del Banco di Sicilia, avranno corso legale nelle pro-
vincie in cui sia una sade, una sucéursale o una rappre-
sentanza dell'Istituto che li ha emessi con l'incarico di

operarne il baratto in valuta metallica.

Durante il corso legale la ragione dello sconto sarà

uguale per tutti gli Istituti e la medesima non potrà va.

riare senza l'autorizzazione del Governo.
Però gli Istituti potranno scontare ad un tasso dell'uno

per cento in meno gli effetti cambiari ceduti dalle Bancite

popolari, dagli Istituti di sconto e da quelli di Credito
agricolo, che siano organizzati:

16 per servire da intermediari tra il piccolo commercio
e gli Istituti di emissione;

2° per lo sconto delle note di pegno (warrants) dei
magazzini generali e dei depositi franchi.
Il detto sconto di favore non potrà eccedere:

per la Banca d'Italia
. . L. 70,000,000

per il Banco di Napoli . .
> 21,000,000

per il Banco di Sicilia . . » 4,500,000
L'esercizio delle stanze di compensazione, ove non venga

fatto dalle Camere di commercio, sarà affidato in Consorzio
ai tre Istituti di emissione, con le norme da stabilirsi per
decreto Reale, sentiti i direttori generali degli Istituti
stessi.

Art. 5.
Ciascun Istituto deve accettare in pagamento i biglietti

degli altri Istituti dovunque questi abbiano una sede, una
succursite o una rappresentanza. È obbligato a riceverli
anche per operazioni facoltative nelle provincie nelle quali
i detti biglietti hanno corso legale.
Durante il corso legale dei biglietti le norme per íl cambio

di essi fra gli Istituti saranno stabilite con decreto reale
da presentarsi entro il 1893 al Parlamento per essere con.
vertito in legge.

Art. 6.

La riserva degli Istituti di emissione dovrà essere por-
tata, entro un anno, al 40 per cento della circolazione, e

sarà composta per il 33 per cento in monsta legale ita.
Iiana metallica, in monete estere ammesse a corso legale
nel Regno e in verghe d'oro; e per il rimanente potrà
anche essere composta di cambiali sull'estero, con firme
di prim'ordine, riconosciute come tali anche dal Ministero
del Tesoro.
La parte metallica della riserva dovrà essere composta

almeno per tre quarti in oro.

Art. 7.

I biglietti degli Istituti sono dei tagli di Iire 50, 100,
500 e 1000.
L'emissione di biglietli da 25 lire è mantenuta finchè

non siasi provveduto riguardo ai biglietti di Stato.
La quantità dei biglietti da 25 lire che ciascun Istituto

potrà emettero sarà stabilita per decreto Reale.
Art. 8.

Al più tardi entro due anni dalla data della pubblica-
zione della presente legge, dovrà cessare ogni emissione
dei biglietti di banca presentemente in corso.

Quelli della Banca Nazionale nel Regno d' Italia, della
Banca Nationale Toscana e della Banca Toscana di Cre-
dito saranno sostituiti con biglietti della Banca d'Italia, e
quelli del Banco di Napoli e del Banco di Sicilia con altri

biglietti corrispondenti degli Istituti medesimi.
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I biglietti attuali dei detti Istituti cesseranno di aver

corso col 31 dicembre 1897. Quelli che non saranno pre.
sentati al cambio entro il 31 dicembre 1902 saranno pre·
scritti.
Il valore dei biglietti prescritti andrà per metà a favore

de11a Cassa nazionale per gli invalidi al lavoro.
Art. 9.

Alla fabbricazione dei biglietti dei tre Istituti concorre•
ranno lo Stato e ciascuno di essi rispettivamente, in modo
che nè lo Stato, nè l'Istituto possa formare un biglietto
completo.
Con decreto Reale, promosso dai Ministri di Agricoltura,

Industria e Commercio e del Tesoro, saranno stabilite le

norme per la fabbricazione dei biglietti, per la loro sosti-

tuzione quando siano logori o danneggiati, per il loro an·
nullamento e abbruciamento. Saranno pure determinate la

quantità dei biglietti da lasciare come scorta a ciascun

Istituto e le norme per controllare l'uso di questi biglietti.
Per decreto del Ministro di Agricoltura, Industria e Com-

mercio, di concerto con quello del Tesoro, saranno stabi.

lite le forme, i tagli e le caratteristiche dei biglietti da fab-
bricarsi.
Le spese per la fabbricazione dei biglietti sono a carico

degli Istituti.
La fabbricazione e la somministrazione dei biglietti non

attribuiscono allo Stato alcuna responsabilità nè verso i¡
pubblico, nè verso gli Istituti.

Art. 10.

La tassa di circolazione è stabilita nella misura dell'uno

per cento all'anno. E soggetta a questa tassa la circola-

zione media effettiva dei biglietti, dedotto l'ammontare

della riserva ai termini della prima parte dell'art 6 e del.

I'ultimo comma dell'art. 2.

La tassa viene liquidata e riscossa entro il 20 gennaio
e il 20 luglio di ciascun anno, sulla media della circola-

zione accertata per il semestre precedente.
Quando risulti che, alla fine del secondo biennio, la Ii-

quilazione delle immobilizzazioni proceda regolarmente,
secondo le disposizioni dell'articolo 13, la tassa di circola-

zione sarà ragguagliata ad un quinto del saggio medio

dello sconto, nel semestre al quale si riferisce la circola

zione tassata, purchè la tassa stessa non eeeeda la misura

dell'uno per cento.

Gli Istituti pagheranno allo Stato, oltre la tassa normale

e con le stesse modalità e scadenze per essa stabilite,
una tassa straordinaria, corrispondente al doppio della ri-

spettiva ragione dello sconto, per la circolazione dei bi-

glietti eccedente i limiti fissati dalla presente legge od il

rapporto prescritto con la riserva metallica voluta dall'ar-

ticolo 6.

Art. 11.

Il debito degli lstituti rappresentato da pagherò o va-

glia cambiari, assegni bancari, fedi di credito o altri titoli

diversi dai biglietti emessi, ma pagabili a vista, deve es

sere garantito con speciale riserva, eguale almeno al 40

per cento del debito stesso, e composta secondo ò stabilito
nell'articolo 6.
I pagherò, i vaglia cambiari, gli assegni bancari e le

feli di credito pagabili a vista in tutte le sedi e succursali
di ciascun Istituto, devono essere nominativi.

Art. I2.

Gli Istituti di emissione non possono fare operazioni di•
verse dalle seguenti:

1° Sconto a non più di quattro mesi:
di cambiali munite di due o più firme di persone

o ditte notoriamente solvibili;
di buoni del Tesoro;
di note di pegno emesse da Società di magazzini

generali legalmente costituiti e da depositi franchi;
di cedole di titoli sui quali l'Istituto può fare anti-

capazioru;
26 Anticipazioni a non più di sei mesi:
sopra titoli del Debito pubblico dello Stato e buoni

del Tesoro;
sopra titoli garantiti dallo Stato o dei quali lo

Stato abbia garantiti gli interessi sia direttamente, sia per
mezzo di sovvenzioni, vincolate espressamente al paga.
mento degli interessi degli stessi titoli;

sopra cartelle degli Istituti di credito fondiario;
sopra titoli pagabili in oro, emessi o garantiti da

Stati esteri.
Per i titoli del Debito pubblico dello Stato e i buoni

del tesoro a lunga scadenza le anticipazioni possono farsi
fino ai quattro quinti del loro valore di Borsa e non oltre. Per
i buoni del Tesoro (ordinari possono farsi sopra l'intero

loro valore. Tutti gli altri titoli anzidetti non possono es-

sere valutati al disopra dei tre quarti del loro valore di

Borsa, e in ogni caso mai al disopra del valore nominale.

Per i buoni del Tesoro a lunga scadenza restano ferme le

disposizioni dell'articolo 3 della legge 7 aprile 1892

(n. 111) ;
sopra valute d'oro e d'argento, tanto nazionali,

quanto estere, al corso legale, e sopra verghe d'oro;
sopra sete gregge e lavorate in organzini ed in

trame e sopra verghe d'argento valutate non oltre i due

terzi del loro valore;

sopra fedi di deposito dei magazzini generali legal-
mente costituiti e dei depositi franchi, e sopra ordini in

derrate o in zolfi per non più di due terzi del valore delle

merci che rappresentano;
sopra certificati di deposito di spiriti e di cognae

esistenti nei magazzini istituiti secondo gli articoli 919 e 30

della legge 29 agosto 1889 (n. 6358), e secondo l'art. 3

della legge 24 dicembre 1891 (n. 696), per non piil di metà
del valore dell'alcool e cognac depositati.

11 Banco di Napoli potrà continuare le anticipazioni per
le sue operazioni come Monte di pietà;

3° Compra e vendita a contanti per proprio conto di
tratte e assegni sull'estero e di cambiali sull'estero mu-

nite di due o più firme notoriamente solvibili, a scadenza
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non maggiore di tre mesi, pagabili in oro. Queste opera•
zioni però, finchè dura il corso legale, non possono, senza
autorizzazione del Ministro del Tesoro, estendersi altre il

limite di quanto occorra agli Istituti stessi per rifornirsi
della riserva metallica, o per soddisfare agli ordini even-
tuali del Tesoro.
I titoli, valori e mobili che sono per natura diversi da

quelli indicati sopra, pervenuti ad un Istituto per il fatto
di un suo credito, debbono essere liquidati entro due anni:
Gli Istituti possono accettare pure ipoteche o beni immo·
bili per crediti in sofferenza, ma debbono liquidare tali
operazioni entro il termine di 3 anni.
Gli Istituti possono inoltre tenere una scorta di rendita

italiana per un valore corrente che non ecceda:

per la Banca d'Italia . . L. 70,000,000
per il Banco di Napoli . . > 21,000,000
per il Banco di Sicilia . . > 4,000,000

Gli Istituti di emissione possono ricevere depositi in conto
corrente fruttifero. Nel caso però che la cifra di tali conti
correnti superasse:

per la Banca d'Italia . . L. 130,000,000
per il Banco di Napoli . . » 40,000,000
per il Banco di Sicilia . . > 12,000,000

lystituto dovrà rilurre la circolazione dei tre quarti della
somma eccedente.
La misura dell'interesse dei conti correnti fruttiferi non

può in nessun casa superare la metà della ragione dello
sconto durante tre anni dalla attuazione della presente
legge, ed il terzo negli anni successivi.
È vietato agli Istituti di emissione di fare nuove opera·

zioni di credito fondiario. Potranno solamente condurre a

termine le operazioni già in corso al 1* luglio 1893.
È pure vietata ogni operazione in conto corrente allo

scoperto, sia al momento dell'impianto del conto, sia po•
steriormente.
G'i Istituti di emissione possono assumere l'esercizio

delle ricevitorie provinciali delle imposte dirette.

Art. 13.

La Banca d'Italia e i Banchi di Napoli e di Sicilia do-

vranno liquidare le operazioni in corso di natura diversa
da quelle indicate nell'articolo 12, entro il termine di dieci

anni, e in ragione di un quinto dell'ammontare di esse

per ciascun biennio. Saranno considerate come liquidate
le partite che potranno essere pareggiate con la massa di

rispetto.
Quanto alla Banca d'Italia, alla fine di ciascun biennio,

se la liquidazione non avrà raggiunto la proporzione in-
dicata, la Banea dovrà richiamare dagli azionisti, nei li-
miti del capitale nominale previsto dall'articolo 1, il ver-
samento di quanto occorra a completare la somma che

doveva essere liquidata, senza che tale aumento di capi-
tale possa dare titolo ad aumento di circolazione.

Quanto ai Banchi di Napoli e di Sicilia, tutti gli utili
dovranno essere destinati esclusivamente a compiere la

cifra della smobilizzazione obbligatoria per ciascun biennio.

All'Istituto che non avrà compiuto in ciascun biennio
la liquidazione delle dette operazioni nella proporzione in-
dicata sopra, e non avrà coperto con nuovi versamenti o

con gli utili a ció erogati la somma non liquidata, sarà
sospesa la facoltà di emettere biglietti per una somma

corrispondente al quadruplo di quella rimasta scoperta,
insino a che la liquidazione prevista non sia effettivamente

compiuta.
I Banchi di Napoli e di Sicilia avranno facoltà di con-

tinuare l'assegno annuale, per fini cotaprovati di pubblica
utilità e di beneficenza, d'una somma che non ecceda il

d•eimo degli utili dell'anno precedente.
Le disposizioni di questo articolo non si applicano ai

crediti che, per contratti anteriori al 30 giugno 1893 ed

aventi data certa non fossero esigibili prima che scadano

i dieci anni dall'attuazione della presente legge.
Dovranno però essere dagli Istituti liquidati tosto che,

a norma dei singoli contratti, diventeranno esigibili.
Art. 14.

Gli Istituti che, dopo l'attuazione della presente legge,
faranno operazioni da essa non consentite, saranno sog-

getti ad una tassa corrispondente al tripto della rispettiva
ragione dello sconto, applicata sull'aanmontare delle ope.
razioni illegali compiute e in relaziorse a tutta la durata

delle operazioni medesime.
Al termine di ciascun esercizio, le sogerenze nuove do•

vranno passare a perdita, e i ricuperi dovranno essere

calcolati a benefizio di quell'anno nel quale saranno in

tutto o in parte riscossi.

Art. 15.

La vigilanza permanente sugli Istituti di emissione è esef·

citata dal Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio,
di concerto con quello del Tesoro. I modi e le norme di

essa saranno determinati per decreto Reale da emanarsi

entro sei mesi dalla pubblicazione della presente legge.
Ogni biennio, a cura del Ministro di Agricoltura, Indu-

stria e Commercio, di concerto con quello del Tesoro,
sarà eseguita un'ispezione straordinaria degli Istituti di
emissione a mezzo di pubblici ufficiali, che non abbiano

preso parte a precedenti ispezioni dell'Istituto intorno al

quale debbano riferire. Le relazioni sopra tali ispezioni sa-
ranno presentate al Parlamento, entro tre mesi.

La nomina del direttore generate della Banca d'Italia

dovrà essere approvata dal Governo.

Art 16.

Con decreto Reale, sopra proposta dei Ministri di Agri.
coltura, Industria e Commercio e del Tesoro, udito il Con-
siglio dei Ministri, potrà essere sospesa o revocata la fa·

coltà dell'emissione all'Istituto il quale contravvenga alle
disposizioni di legge od a quelle dei propri statuti.
Gli amministratori degli Istituti di emissione, eccettuato

il caso previsto nell'articolo M9 del Codice di commercio,
sono responsabili in solido verso i soci, verso l'ente mo-

rate e verso i terzi dell'inadempimento delle disposizioni
della presente legge, dei relativi regolamenti e degli sta-
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tuti, salvo sempre le azioni civili e penali nascenti da al.
tre leggi.
L'azione contro gli amministratori può essere promossa

da uno o da più azionisti, purchè posseggano almeno

mille azioni.

Art. 17.

I membri del Parlamento non possono esercitare alcun

ufficio retribuito o gratuito negli Istituti d'emissione.

Art. 18.

Gli atti stipulati o da stipularsi per la fusione degli Isti.
tuti peP RZÍOni O Ì& COStÍtuZÍOne della Banca d'Italia, e

quelli per la liquidazione della Banca Romana sono sog.

getti all'unica tassa fissa di lire 3.60.

Art. 10.

Durante quattro anni dall'attuazione della presente legge
sarà ridotta di tre quarti la tassa di registro degli atti dl
vendita, acquisto d'immobili o cessione di crediti che si

faranno agli effetti della liquidazione prevista nell'arti-

colo 13.
Gli Islituti d'emissione possono concedere la liquidazione

in tutto o parte delle loro immobilizzazioni a una Società
costituita o da costituirsi, con un capitale non minore di

quaranta milioni. In questo caso il Governo ha facoltà di

concedere :

1• Durante quattro anni dall'attuazione della presente

legge la riduzione di tre quarli della tassa di registro per
il trapasso di dette immobilizzazioni o cessioni di credito

ad essa Società, e durante dieci anni una riduzione uguale
per le vendite degli stessi immobili o cessioni degli stessi
crediti che la Società facesse ad altri;

2• Il diritto di emettere obbligazioni fino ad un am-

montare eguale al doppio del capitale in azioni.

Art. 20.

Nel caso di contravvenzione alle disposizioni della pre· \

sente legge, chiunque investito di funzioni negli Istituti di i

emissione afferma il falso o nasconde il vero, traendo in

inganno coloro che esercitano le funzioni di vigilanza o

d'ispezione, allo scopo di celare le condizioni anormali dei

detti Istituti, od operazioni proibite, o atti che importino

responsabilità altrui, è punito con la reclusione da tre

mesi a quattro anni e con l'interdizione temporanea dai

pubblici uffici.
Chiunque nell'esercizio delle funzioni di vigilanza o d'i-

spezione degli Istituti di emissione afferma il falso o na.

sconde il vero, allo scopo indicato nella disposizione pre-

cedente, è punito con la reclusione da uno a 5 anni e con

l'interdizione temporanea dai pubblici ufflei.
Chiunque effettua l'emissione di biglietti che non siano

fabbricati e somministrati secondo le norme dell'articolo 9,

o rimette in circolazione biglietti che si sarebbero dovuti

annullare o bruciare, è punito con la reclusione da 3 a 10

anni e cort l'interdizione temporanea dai pubblici uffici.

Art. 21.
La Banca d'Italia farà at Tesoro le anticipazioni ordi•

narie e straordinarie dovute dalla Banca Nazionale, dalla
Banca Nazionale Toscana, dalla Banca Toscana di Cre-

dito e dalla Banca Romana. Nulla è innovato rispetto alle
anticipazioni dovute al Tesoro dai Banchi di Napoli e di
Sicilia. Parimente, per tutti gli Istituti, nulla è innovato

nè rispetto alla tassa, nè rispetto alla proporzione della
riserva metallica, relative alla circolazione dei biglietti di-
pendente dalle anticipazioni medesime.

Art. 22.

Se alcuna delle Banche le quali ai termini dell'articolo 1•

dovrebbero con la loro fusione costituire la Banca d'Italia,
non accettasse le disposizioni della presente legge, potranno
le altre Banche costituire la Banca d' Italia, purchè entro

6 mesi portino il capitale a 210 milioni.

Art. 23.
Per l'approvazione dello statuto della Banca d'Italia sarà

convocata un'assemblea degli azionisti delle Banche che la

compongono, possessori da tre mesi di almeno dieci azioni
delle rispettive Banche.

Art. 24.
La Banca d'Italia dovrà entrare in funzione non più

tardi del 1· gennaio 1894.
Fino al giorno dell'entrata in funzione della Banca d'l-

talia, è prorogata alle tre Banche che la costituiscono la

facoltà di emettere biglietti pagabili a vista ed al porta-
tore, ed è prorogato il corso legale dei biglietti me-
desimi.

Disposizioni transitorie.
Art. 25.

La Banca Romana è posta in liquidazione. La liquida*
zione sarà assunta dallo Stato a datare dalla pubblicazione
della presente legge.
Lo Stato delega la gestione della detta liquidazione alla

Banca d'Italia, la quale dovrà assumerla alle condizioni
stabilite negli articoli seguenti.

Art.26.

I biglietti della Banca Romana verranno ritirati dalla
circolazione dalla Banca d'Italia sostituendoli con biglietti
della Banca Nazionale nel Regno, fermo sempre il limite
massimo di 800 milioni stabilito dall'articolo 2.
Il Tesoro dello Stato depositerà presso la Banca d'Italia

buoni del tesoro infruttiferi per 40 milioni a garanzia sussi-

diaria della parte scoperta della circolazione della Banca

Romana.

Art. 27.

I biglietti della Banca Romana che entro il 1898 non

fossero presentati per il cambio, saranno prescritti e il loro
ammontare sarà computato negli utili della liquidazione.
La riserva metallica della Banca Romana, sarà valutata

tenendo conto dell'aggio sull'oro al corso della piazza di
Roma il giorno in cui sarà pubblicata la presente legge.
Non è dovuta la tassa straordinatia di circolazione pre•
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scrittà dal secondo comma dell'articolo 4 della legge de
30 giugno 1891 (n. 314), sopra i biglietti emessi illegal-
mente dalla Banca Romana ed esistenti in circolazione

dal 10 gennaio 1893 alla data della costituzione della Banca
d'Italia.

Art. 28. .

La liquidazione sarà controllata da un commissario go
Vernativo.
L'assemblea degli azionisti della Banca Romana ha fa-

coltà di delegare un suo rappresentante per sorvegliare
la liquidazione nell'interesse dei creditori e degli azionisti.

Art. 29.

La Banca d'Italia pagherà ogni anno due milioni di lire

al conto della liquidazione della Banca Romana per co.

prire le perdite risultanti dalla liquidazione stessa.

Se tutta la somma cosi prelevata non occorresse per

caprire le perdite della liquidazione della Banca Romana,

il soprappiù sarà portato in aumento del fondo di riserva

della Banca d'Italia.
Le anticipazioni che la Banca d'Italia dovrà fare per la

liquidazione della Banca Romana frutteranno un interesse

corrispondente alla metà del saggio dello sconto.

Art. 30.

La Banca d'Italia inizierà e proseguirà a sue spese tutte
le azioni di responsabilità contro i funzionari e ammini•

stratori della Banca Romana e contro i terzi che risultino

comunque responsabili dei danni della medesima; e dovrà

farlo sempre che l'Avvocatura generale erariale lo ricono-

sea opportuno.
Art. 31.

Nel periodo che decorrerà dalla pubblicazione della pre-
smte legge alla sua attuazione, la Banca Nationale nel

Regno sostituirà la Banca d'Italia nella liquidazione delle

Banca Romana.
A partire dal giorno 10 gennaio 1893 e sino all'attaa-

zione della presente legge i biglietti della Banca Romana

giacenti nelle Casse della Banca Nazionale nel Regno sa-

ranno dedotti dalla circolazione propria della Banca Nazio-

nale nei rapporti tanto della tassa e del limite della circo-

Jazione, quanto del limite della riserva metallica.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

State, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spotti di osservarla 6 di farla osservare come

legge dello State.
Data a Roma, addl 10 agosto 1893.

UMBERTO.
Groz.rrri.

ÎACAVA.
Gmuum.

Visto, li Guardasigilli: SAnnua:A-ÑIcor.isi.

Il Numero 439 della Raccolta n/71ciale done leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le Finanze;
Veduta la tariffa daziaria del comune di Benevento pel

quinquennio 1891-95, adottata con le deliberazioni consi.

gliari 8 ottobre e 4 novembre 1890 ed approvate dalla
Giunta provinciale amministrativa nelle sedute 3 e 10 dello
stesso novembre, la quale assoggetta le bevande vinose,
il mosto e l'uva ad un dazio addizionale del 50 per 100

sul governativo per la loro immissione nella linea daziaria;
Vedute le deliberazioni consigliari 28 dicembre 1892,

28 febbraio e 12 giugno 1893, con le quali il comune
suddetto aumentò it dazio addizionale per i generi pre-
detti, convertendo in eccedenza sul 50 per 100 del dazio

governativo la tassa che sarebbe stato in sua facoltà di

riscuotere, per lo articolo 13 della legge sul dazio di con-

sumo 3 luglio 1864 n. 1827, sulla minuta vendita delle

bevande vinose entro la linea daziaria;
Veduto l'art. 11 della legge 11 agosto 1870 n. 5784,

allegato L ;

Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6956;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Il comune di Benevento, in compensazione della tassa
comunale sulla vendita al minuto delle bevande vinose
entro la linea daziaria, è autorizzato a riscuotere sulle
stesse bevande ed eziandio sull'uva e sul mosto, per la
loro introduzione in essa linea, un dazio addizionale ecce-
dente il 50 per 100 del governativo secondo l'unita tariffa,
vista, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 23 luglio 1893.

UMBERTO.

GAGLIARDO.
Visto, 14 Guardasigini: SANTAMARIA ICOI.INI

TARIFFA.

Vino ed aceto in fusti mischiato a china, noce vomica ed altri

simili, ettolitro, fire 3,96.
Vino ed aceto in bottighe non superiori ad un litro, una lire 0,04.
Vinello ed acquato, posca, ed agresto, ettolltro, IIre 1,98.
Mosto, ettolitro, lire 2,97.
Uva in quantità maggiore di 5 chilogrammi, quintale, Iire 1,90.

Visto, d'ordine di S. M.
Il Ministro delle Finanze

GAGLIARDO.
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Il Numero 48 della Raccolta U//iciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il segu•nte decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontA della Nazione
RE D'1TALIA

Vista la legge 6 giugno 1885 n. 3141 (serie 3.) .
Visto il Nostro R. decreto 3 marzo 1887 n. 4380 (se-

rie 36), che stabilisce ed approva la tabella del personale
addetto alla R. Stazione di Entomologia agraria, annessa
al R. Museo di Storia naturale in Firenze;
Vista la legge del 29 giugno 1893 n. 329, che approva

lo stato di previsione della spesa del Ministero di Agricot-
tura, Industria e Commercio per l'esercizio 1893-1894;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'organico del personale addetto alla R. Stazione di

Entomologia agraria, annessa al R. Museo di Storia na-

turale in Firenze, è modificato e fissato in conformità alla

tabella annessa al presento decreto, vista, d'ordine Nostro,
dal Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 luglio 1893.

UMBERTO.
LAcwA.

Visto, li Guardatigilli: Sarnuata Nicot.rNI

TABELLA

del personale addetto alla R. Stazione di Entomologia agraria

annessa al R. Museo di Storia naturale in Firenze.

Direttore . . . . .
Annue Lire 5000

Assistente . . . . .
> 2000

id. . . . . .
> 1800

Totale Lire 8800

Visto, d'ordine di S. M.

li Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio

LACAVA.

Il Numero Att della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decrett

del Regno conuene il seguente decreto:

UMBERTO I,

per grazia di Dio e per volontà dolla Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 17 ottobre 1889 n. 6510 ;

Veduta la deliberazione in data 19 gennaio 1893 del

Consiglio provinciale di Firenze ;
Veduta la legge 29 giugno 1893 n. 329;
Sulla proposta del Nostro Ministro di Agricoltura, In-

dustria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

A datare dal .1 luglio 1893 la stazione sperimentale
agraria in Firenze è soppressa.

Ordiniamo cne 11 presente decreto. munito del sigillo
lello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 luglio 1893.

UMBERTO.
LACAVA.

Visto, Il Guard2sigilli: SmwAnu.Nicoum.

Il Numero 449 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 56, 133 e 137 del regolamento, appro-
vato con R. decreto del 2 Inglio 1890 n. 6954 (serie 36),
per l'esecuzione del servizio postale interno ;
Visto l'art. 1ß del regolamento internazionale, in data

del & luglio 1891, approvato con R. decreto del 28 giu.
gno 1892 n. 300, per l'esecuzione del servizio postale col•
l'estero ;
Visto il R. decreto del 27 novembre 1892 n. 705;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Poste ed i Telegrafi;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

Sono soppresse le cartoline postali per l'estero da cen•

tesimi 10, 15, 30.
Art. 2.

Le cartoline interne semplici da centesimi 10 varranno
anche nei rapporti con paesi stranieri.
L'intestazione stampata di tali cartoline sarà la seguente:

« Cartolina postale italiana (Carte postale d'Italie) >.

Art. 3.

Le dimensioni di tutte le cartoline saranno di centimetri

14 per 9.

Arl. 4.

E presente decreto avrà effetto, a misura che le nuove

cartoline potranno essere poste in vendita; ma le carto.

line modificate e quelle da centesimi 10 soppresse saranno
valide fino a contraria disposizione.
L'uso invece delle cartoline da centesimi 15 e 30 ces-

serà col 16 settembre p. v.
Esse saranno però ammesse al cambio con altre carto-

line a tutto il 30 agosto 1894.

Art. B.

Le disposizioni di cui sopra sono applicabili anche alle
cartoline speciali per la Colonia Eritrea,istituiteconR.de-
creto del 27 novembre 1892 n. 705.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
tello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 23 luglio 1893.

UMBERTO.
FINOCCHIARO-APRILE.

Visto: Il Guardasigilli SANra.uau NicouNI.

Il Num. 448 della Raccolta C//iciale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO 1.

por grazia di Dio o per volontà della Nazione

RE D'ITAIAA

Visto il nostro decreto del 31 agosto 1886 n. 4102, col

quale fu istituita in Firenze una scuola speciale di merci-

logia;
Ritenuto che la detta scuola non risponde più allo scopo

per cui fu istituita, e che col bilancio dell'esercizio 1893-94,
venne soppresso il fondo destinato al suo mantenimento;

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio, d'accordo con quello delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

La scuola speciale di mercilogia in Firenze è soppressa

a partire dal to luglio corrente, ed è revocato 11 R. de-

creto del 31 agosto 1886 n. 4102, col quale essa fu

istituita.
I Ministri proponenti sono incaricati dell'esecuzione del

presente decrete, che sarà registrato alla Corte dei Conti.

Ordiniamo che il presente decreto, mpnito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque apetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 18 luglio 1898.

UMBERTO.
LacAVA.

GAGLIARDO.

Visto, It Guardasigilli : SA:ttAMARIA Nicouru.

11 Numero 444 della Raccoua fl//lciale dette leggi e dei decreti

del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontA della Nazione

RE D' ITALIA

Viste le deliberazioni del Consiglio comunale di Colle

Val d'Elsa in data 29 marzo 1893, della Deputazione pro-
vinciale e della Camera di commercio ed arti di Siena in

data 10 aprile e 12 luglio 1893;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per l'Agri-

coltura, Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Scuola professionale istituita in Colle Val d'Elsa col
R. decreto 9 luglio 1873 n. 1501 (serie 2.), è riordinata
in conformità del presente decreto.

Art. 2.
Essa ha per iscopo di fornire insegnamenti elementari

tecnici ed artistici sia ai giovani che vogliono prepararsi
ad esercitare, sia agli operai che già esercitano le arti
della metallurgia (e più specialmente della siderurgia),
della vetraria, della tintoria, della fabbricazione della carta,
della concia delle pelli e della ceramica.

Art. 3.

Il bilancio annuo normale della Scuola è fissato in
L. 9,500, alla cui costituzione concorreranno in parti
eguali il Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio,
la provincia di Siena, il comune di Colle e la Camera di
commercio di Siena con L. 500.
Entreranno per altro a costituire un aumento del bilancio

attivo le oblazioni volontariamente offerte a questo scopo
d ti privati, da enti morali o da consorzi liberi.

Art. 4.

L'insegnamento è impartito in tre corsi:

a) corso diurno non festivo, destinato a quei giovani
che avendo i requisiti voluti dal regolamento intendono
acquistare una conveniente preparazione all'esercizio delle
arti sopra indicate;

b) corso serale non feslivo, per quegli operai che già
sano avviati nell'esercizio di una professione;

c) corso festivo femminile per le ragazze del popolo,
che per la loro condizione o per l'arte che esercitano o
intendono esercitare, vogliono impratichirsi nei primi ele-
menti del disegno.

Art. 8.
Gli insegnamenti impartiti dalla Scuola sono : italiano,

storia e geografia.
Elementi di matematiche e contabilità.
Fisica, chimica generale, tecnologia chimica e metallurgia.
Meccanica elementare, disegno di macchine e tecnologia

meccanica, disegno geometrico ed ornamentale, modella•
zione, intaglio.
Calligrafia.
Tutti questi insegnamenti sono il più possibilmente ele•

mentari, pratici, adatti all'età ed alla capacità degli alunni;
e più particolarmente sono sempre diretti all'industria od
arte alla quale l'allievo vuol dedicarsi, tenuto anche conto
della categoria particolare alla quale l'allievo appartiene.
Agli insegnamenti tecnici potranno essere aggiunti eser•

cizi pratici nel modo che verrà stabilito dal regolamdato
di che all'art, 10.

Art. 6.
La durata dei vari corsi è di tre anni. Per passare da

un anno all'altro del rispettivo corso gli allievi dovranno
superare un esame di promozione.
Alla fine del corso gli allievi si sottoporranno ad un

esame finale, superato il quale essi otterranno un certifl-
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cato di capacità per l'arte o l'industria della rispettiva ca-
tegoria.

Art. 7.

Il governo della Scuola è affidato ad un Consiglio di
rettivo, composto di cinque membri, cioè un delegato del

Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio; due de-

legati del comune di Colle, uno della provincia, ed uno
della Camera di commerclo di Siena.
I delegati durano in carica tre anni e sono rieleggibili.

Alla fine del primo anno la rinnovazione di due membri

avrà luogo per sorteggio, e così pure alla fine del secondo

anno; a partire dal terzo la rinnovazione avrà luogo per

anzianità.
Il Consiglio direttivo sceglie nel suo seno il proprio pre-

sidente. Fa ufficio di segretario senza voto il direttore della
Scuola.

Art. 8.

Quando un ente morale od un consorzio libero si ob-

bligasse per un contributo annuo non minore di lire 500,
esso avrà diritto a nominare un suo delegato a far parte
del Consiglio direttivo.

Art. 9.

Il Ministro di Agricoltura, Industr¡a e Commercio, per
delegazione degli enti che concorrono ai mantenimento

della Scuola, udito l'avviso del Consiglio direttivo, nomina
il direttore, i professori, gl'incaricati d'insegnamento, gli
assistenti, li punisce, li revoca, e ne determina gli stipendi
ed assegni.
Saranno pure sottoposti all'approvazione del Ministro

suddetto, la nomina del personale di servizio o di custodia

e le mutazioni che si proponessero per detto personale ;

le rimunerazioni straordinario a tutto il personale della

Scuola; ed in genere tutto quanto si riferisce alle attribu-
zioni di questo personale.

Art. 10. •

Con decreto ministeriale sarà approvato il regolamento
generale della Scuola, e così pure saranno approvate le

eventuali modificazioni future.
Saranno pure approvati dal detto Ministero i programmi

degli insegnamenti e le future eventuali modificazioni.

Ar t. 11.

Al Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio è

riservata la facoltà di fare eseguire da persona di sua fi-

ducia ispezioni generali e speciali sull'andamento della

Scuola, e di prendere sui risultati di dette ispezioni quei
provvedimenti che crederà opportuni.
Eguale facoltà d'ispezione spetta a ciascuno degli enti

consorziati al mantenimento della Scuola.

Di tali ispezioni saranno notificati i risultati al Consi-

glio direttivo.
Art. 12. 4

In caso di soppressione o chiusura definitiva della Scuota,
il materiale di essa sarà consegnato, con debito inventa-

rio al comune di Colle, il quale lo dovrà impiegare in

favore delle Scuole esistenti nel comune.

Il residuo di cassa, che in quel tempo si trovasse esi-
stente, dopo liquidate e pagate tutte le passività, sarà di,

viso fra gli enti consorziati in ragione delle somme effet-

tivamente da loro sborsate dalla fondazione della Scuola
in poi.

Art. 13.
11 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio avrà.

facoltà di sospendere temporaneamente o definitivamente
il proprio sussidio, qualora non fossero osservate le di.

sposizioni del presente decreto o le ispezioni dimostras.
sero che la Scuola non dà risultati soddisfacenti.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale,delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 23 luglio 1893.

UMBERTO.

LAcava.
Visto, li Guardasigilli: Saxouau-NICDUNI.

Il Numero OOOXX¾III (Parte supplementare) della Raccolta
Uffleiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I.

por grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione 2 novembre 1892 del Consiglio
comunale di Afonte Gridolfo, con la quale si è stabilito di
continuare, nel quinquennio 1893 97, l'applicazione della
tassa sul bestiame, in base a nuova tariffa eccedente, per
le sott indicate specie, il massimo normale assegnato alle
medesime dal regolamento della provincia;
Veduta la deliberazione 21 marzo 1893 della Giunta

provinciale amministrativa di Forli, che approva quella
succitata del comune di Monte Gridolfo, in quanto riguarda
la tassa sul bestiame;
Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868 n. 4513;
Veduto l'art. 12 del detto regolamento;
Udito il parere del Consiglio di Stato, il quale ha opi.

nato che l'autorizzazione da concedersi al comune sia li•
mitata all'anno in corso;
Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È data facoltà al comune di Monte Gridolfo di appli.
care, nel corrente anno 1893, alle sottoindicate specie di
bestiame la seguente tariffa: vacche, manze, vitelli e vitelle
lire otto (L. 8) per ogni capo, suini lire due (L. 2) e ovini
lire una (L. 1).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigille

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi o dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 23 luglio 1893.

UMBERTO.

GAGLIARDO.
Visto, Il Guardastgilli : Sannau-NICOUNI
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jfciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguent¢ de

creto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontA della Nazione

RE D'lTALIA

Veduta la deliberazione 9 gennaio 1893 del Consiglio co.

munale di Montefelcino, con la quale si è stabilito di ap-
plicare, nel corrente anno e successivi, la tassa sul be•

stiame, in basa a tarifût che, per le sotto indicate specie,
eccede il massimo fissato per le medesime dal regolamento
della provincia ;
Veduta la deliberazione 15 maggio 1893 della Giunta

provinciale amministrativa di Pesaro e Urbino, che ap-
prova quella succitata del comune di Montefelcino, limita-
tamente però all'esercizio in corso;

Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868 n. 4513;
Veduto l'art. 2 del detto regolamento;
Udito il parere del Consiglio di Stato, il quale ha con-

fermata la limitazione stabilita dalla Giunta provinciale
amministrativa ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

E' data facoltà al comune di Montefeleino di applicare,
nel corrente anno 1893, alle sottoindicate specie di be-

stiame, la seguente tariffa :

Bovini lire dieci (L. 10), per ogni capo;
Muli lire otto (L. 8);
Serofe lire cinque (L. 5);
Lanuti lire una e cent. venticinque (L. 1,25).

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi $3 luglio 1893.

UMBERTO.
Gaousano.

Visto, A Guardasigilli : Swanuutcou.NI.

li Numero OÇOXXXV (Parte supplementare della Raccota u//l-

cíale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente de

ereto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'lTALIA

Veduto il Nostro decreto 15 gennaio 1888, che accor-
dava al comune di Salerno di applicare, nel quinquennio
1888-92, la tassa di famiglia col massimo eccezionale di

L. 200;
Veduta la deliberazione 29 giugno 1892 di quel Con-

siglio comunate, con cui si conferma lo stato massimo di

tassa pel corrente anno 1893;

Ve luta la deliberazione 21 dicembre successivo della
Giunta provinciale amministrativa da Salerna, che approva
quella succitata del comune capoluogo;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretato:

Articolo unico.

È data facoltà al comune di Salerno di mantenere, nel
corrente anno 1893, la tassa di famiglia col massimo ec·

cezionale di lire duecento (L. 200).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello
!eggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 23 luglio 1893.

U31DEltTO.

GAGLIAEDO.
Visto, 1 Guardasigilli: SANTAnsa:A NICOMNI

Il Kumero 0001X II I (Parte supplementare) della Itaccolta U//f-
e als delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente de-
creso:

UMBERTO I. °

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 23 ottobre 1892, che accor-

dava al comune di Santa Croce di Magliano d'applicare, in
detto anno, la tassa di famiglia col m2ssimo cecezionale
di L. 300 ;
Veduta la deliberazione 16 aprile 1893 di quel Con-

siglio comunale, con cui si conferma lo stessa massimo di
tassa pel triennio 1893 95;
Veduta la deliberazione 12 maggio successivo della

Giunta provinciale amministrativa di Campobasso, che ap-
prova quella succitata del comune di Santa Croce di Ma-

gliano ;
Udito il parere del Consiglio di Stato, il quale ha opinato

che l'autorizzazione da concedersi al comune sia limitata
al solo anno in corso;

Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' data facoltà al comune di Santa Croce di Magliano
di mantenere, anche pel corrente anno 1893, la tassa di

famiglia col massimo eccezionale di lire trecento (L 800).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 luglio 1893.

UMBERTO.

GAGLIARDO.
Visto. Il Guardasigilli: SutAMAntANicount,
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Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. V.
il Re, nell'udtenza del giorno 27 inglio 1893, ri-

guardante lo sciopilmento del comune di San Remo

(Porto Maurizio).
SIRE,

Mi onoro dl sottoporre alla Augusta flrma della M. V. il decreto di

scioglimento del Consiglio comunale di San Remo (Porto Maurizio).
Questo eccezionale provvedimento è richiesto dalla anormale con-

dizione in cui trovasi quella rappresentanza, la quale, ridotta a meno

di due terzi dei suoi componenti per volontarie dimissioni, è omai

nella impossibilità di compiere l'ufficio suo.

Il Ministro

GIOLITT[.

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato col R. decreto 10 febbraio

1889 n. 5921 (serie 36);
Abbiamo decretato e decretiamo :

. Art. 1.

Il Consiglio comunale di San Remo, in provincia di
Porto Maurizio, à sciolto.

Art. 2.

11 signor Nota cav. dotter Giovanni è nominato com.

missario straordinario per l'amministrazione provvisoria di
detto comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione del

presente decreto.
Dato a S. Rossore, addi 27 luglio 1893.

UMBERTO.

GIOLITTI,

Rela21one del Ministro delf Interno a S. M.11 Re,
in udienza delli 6 agosto 1893, relativa alla proroga
dei potert del R. Commissario straordinarto, nel co-
mune di Pozzuoli (Napoli).

SlRE,

Sono prossimi a scadere i tre mesi da che fu sciolto il Consiglio
comuna'e di Pozzuoli e dovrebbe provvedersi alla convocazione degli
elettori.
Per altro, perchè il R. Commissarlo possa completare 11 riordina-

mento della arienda comuna e, specie per quanto ha tratto alla que-

Blione finanziaria e alle condizioni igieniche del comune, si manifesta

necessario di prorogare di tre mesi i poteri di lui.
A ciò intende il decreto che mi onoro sottoporre all'Augusta flrma

4 ella II. V.
n Ministro

GIOLITTI.

UMBERTO l.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi•

nistri;
Visto il Nostro Decreto 18 maggio 1893, col quale è

stato sciolto il Consiglio comunale di Pozzuoli, in provin.
cia di Napoli;
Vista la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituire il Con•
siglio comunale di Pozzuoli, è prorogato di tre mesi.
II Nostro Ministro proponente è incaricato della eseca.

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 6 agosto 1893.

UMBERTO.

Grot.tror.

Relazione del Ministro delf Interno a S. M. Il Re,
in wiienza del 6 agosto 1993, circ2 la proroga dei
poteri del R. Commissario straordinario nel comune
di Sermoneta (Roma).

Slas,
Per dar tempo al R. Commissario straordinario del comune di Ser-

moneta (Rom9) di completare nel miglior moda possibile Popera da
la; iniziata p61 riordinamento di quell'Amministrnzione, specie per
quanto ha tratto alle pessime condizioni igieniche e finanziarle del

comune, occorre prorogarne di tre mesi i potcri.
Mi onoro pertanto sottoporre alla M. V. al relativo decreto.

Il Ministro

GIOLITTI.

UMBERTO I.
per grazia di Dio e per volontA della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Visto il Nostro Decreto 4 maggio 1893, col quale 4

stato sciolto il Consiglio comunale di Sermoneta, in pro•
vincia di Roma;
Vista la legge comunale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine entro il quale dòvrebbesi ricostituire il Con•
siglio comunale di Sermoneta è prorogato di tre mesi.
II Nostro Ministro proponente è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 6 agosto 1893.

UMBERTO.
Grourrr.
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M. 31ßl3 - 4= Divistono.

Il Prefetto della Provincia di Roma
Veduta la legge 27 aprile 1885 n. 3018 (serie 3'), colla quale la

Soclelà Italiana per le Strade ForrdtO MOridiORAÌ!, OSOTCente Ì8 Rete

Adriatica, ò autorizzata ad agire per conto ed interesse esclusivo del

R. Governo nel lavori di completamento della ferrovie di proprietà
del Demanio dello Stato;
Veduto il decreto del Ministro Segretario di Stato pet lavori pub-

blici in data 4 luglio 1891 num. 9840¡a, divisione 3a, col quale ven-
nero approvati, anche agli effetti della legge sulle espropriazioni per

causa di pubblica utilità, i lavori accorrenti per i lavori di consolida-
mento della ferrovia presso il km. 103 circa da Roma sulla linea

Attigliano-Viterbo in tenimento di Roccalvecce;
Veduto il decreto prefettizio in data 2 giugno 1893 num. 24040, di.

Visione 46, con cui venne ordinato alla Società Italiana per le Strade

Ferrate Aferidionali conceselonaria dell' esercizio delle Ferrovie della

Rete Adriatica, la quale agisce a nome e per conto del R. Governo,
di versare nella Cassa dei depositi e prestiti, la indennità convenuta

colla ditta appresso indicata per lo stabile da occuparsi per l'esecu-

zione del lavori suddescritti;
Veduta la ricevuta provvisoria di Versamento rilasciata dalla Cassa

depositi e prestiti in Roma in data 10 luglio 1893 num. 191185 nella

complessiva somma di L. 1100,00, colla quale viene comprovato l'ese-

guito deposito della somma dovuta alla ditta stessa;

Veduto l'articolo 30 della legge 25 giugno 1865 n. 2359;
Decret.a:

1.La Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali esercente la

Rete Adriatica (Sacletà anonima col capitale d1 lire 260 milioni inte-

ramente versato, residente in Firenze) agente a nome e per conto del

R. Governo, ô autorizzata alla immediata occupazione dello stabile de-

scritto nell'elenco che fa seguito e parte integrante del presente de-

creto.

2. Sarà a cura della suddetta Società provveduto alla registrazione

del presente decreto, ed alle formalità previste dagli articoli 51, 53

e 54 della citata legge sulle espropriazioni del 25 giugno 1865 nu-

mero 2359.
3. Trascorso il termine preflaso dall'antidetto articolo 51 senza ob-

biezioni, sarà disposto pel pagamento della indennità depositata, dopo

però che l' espropriato od aventi diritto avranno, a proprie spese,

provato alla Prefettura che 11 fondo occupato dalla Società si trova nelle

condizioni stabilite dall'articolo 55 della suddetta legge.
4. Il presente decreto ò esente da tassa di bollo e registro, agen-

ddsi dalla Società per conto ed interesse dello Stato.

Roma, 20 luglio 1893.
Per il Pre/etto
BRUNELLI.

Per copia conforme ad uso amministrativo,
11 Segretario: Tonnom.

Identificazione dello stabile di cui si autorizza Poccupazione.

1. Vannice111 conte Giovanni fu Filippo, domie. a Lugnano in Te-

Terina, sede stabile della ferrov a, mappa Sip cc ano, nn. di mappa

253, 333, 408, 256, coltura pascolo pascolo respugl ato, .eemi ativo

vitato, in vocabolo cont. S. Nicola, contin. Ferrovia e residua pro-

prietà.
Superfleie da occuparsi per m. q. 131,91, per il mappale n 2õ3.

Superficie da occuparsi per m. q. 2758,49, id n. 333.

Snper flcie da occuparsi per m. q. 87,50, id. n. 408.

Superficie da occuparsi par m. q. 66.50, id. n. 25G.

Superfl:ie totale da occuparsi pr la ditta m q. 3014,40.
Comprese lire 107,50 a titolo di compenso per piante diverse ab-

battute; lire 31,40 per dannt ai frutti pendenti durante i lavori; e

lire 200 a titolo di indennità per m. q. 2500 di terreno occupati

temporaneainente con depositi di ghiaia per anni tre a tutto l'anno

corrente.
Indennità stabilita L. 1100.
Diconsi Hre m llecento

Registrato a Roma li 22 luglio 1893 al reg. 165 n. 510, atti Pub
blici Gratis.

Il Ricevitore
CACCIA TORE.

BOLLETTINO MßTEORICO
DELL UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA B GEODINAMICA

Boma, 9 agos o 1893

,
TEMPERATURA

STATO I STATO

STAZIONI DEL CIELO DEL MARB MRSSÎmA Minima

7 ant. : 7 ant,
nella 14 are praestand

Belluno . . . . 314 coperto - 25 2 16 5
Domodossola

. . 3¡4 coperto - 20 6 18 0
Milano . . . . coperto - 28 7 10 4
Verona . . . . coperto - 28 0 18 9
Venezia

. . . . 114 coperto calmo 28 9 18 0
Torino

.
. . . coperto - 27 0 17 7

Alessandria
. . . sereno - 27 3 16 3

Parma . . . . sereno - 27 8 17 3
Modena . . . .

sereno - 26 9 16 1
Genova

. . . . sereno - 27 6 21 3
Forli . . . . .

sereno - 26 0 16 2
Pesar0 . . . .

sereno calmo 24 7 14 0
Porto Maurizio . .

sereno calmo 28 3 18 8
Firenze

, . . . 6ereno - 27 5 15 0
Urbino . . .

.
sereno - 21 9 13 û

Ancona . . . .
sereno legg. mosso 27 0 19 5

Livorno . . -
.

sereno calmo 29 0 18 9
Perugia . . . .

sereno - 23 7 1õ 4
Camerino. . . .

sereno - 20 3 '13 3
Chieti . . . . . sereno - 23 4 7 0
(quila . . . . .

sereno - 24 0 12 0
Roma . . . , . sereno - 29 0 17 0
Agnone . . . .

sereno - 21 2 11 8
Foggia . . . .

- .-

Bari . . . . . 114 coperto legg. mosso 24 6 19 3
Napoll . . . . .

sereno calmo 26 6 18 5
Potenza . . . . 114 coperto - 20 9 13 1
Lecce . . . . . 114 coperto - 26 0 19 1
Cosenza . . . ,

- ....

Cagliari . . . . sereno calmo 27 9 «g
Reggio Calabria

. 1¡2 coperto calmo 2ß 8
Palermo

. . . . sereno calmo 30 2 16 3
Catania . . . .

sereno calmo 27 2 18 5
Caltanissetta . . .

sereno - 26 7 16 0
Siracusa - - - 114 coperto calmo 28 8 21 0

- OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

II di 9 agosto 1893

Il barometro è ridotto al zero· L'altezza della stazione e di Inetrl
49,6.
Barometro a messedi . . . . . . 7G2,8
Umiditsk relativa a mezzodi

.
.
. . . . . 39

Vento a mezzodi
. . . . . SE debollssimo.

Cielo - - . . . - - -
. quasi sereno.

Termemetre eentigrade
Massimo 29%4.

Pieggia in 24 ore :

Minimo 17•,0.

Li 9 agosto 1893.
In Europa pressione alquanto bassa sul Mar Nero, a Îßt mm luogo

la costa ooccidentale della Francia, massima a 770 al Nord, minima
a 7õ5 a Valentia. Amburgo 769, Atene 760.
In Italia nelle 24 ore: barometro poco cambiato, qualche pioggia o

temporale al Sud; temperatura alquanto aumentata al Nord.
Stamane: cielo nuvoloso a coperto all'estremo Nord ; generalmente

sereno oltrove; Tenti settentrionali f eschi sulla penisola Salentina,
deboll o calmi altrove; barometro da 76ö a 766 mm. al Nurd, da 763
a 764 in Sitilia e Sardegna, a 762 a Lecce.
Mare mosso nel canale d'Otranto.

Probabilità: venti deboli settentrionali; cielo generalmente sereno,
temperatura in aumento,
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PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

BESOC01(TO SOMMARIO - Mercoledì 0 agosto 1808.
Presidenza del presidente FARINI.

La seduta ò aperta alle ore 1 e 20.

VERGA C., segretarlo, legge il processo verbale della seduta di teri,
che è approvato.
ßeguito dcila discussione del progetto di legge : « Riordinamento

degli istituti di ernissione » (N. 171).
PRESIDENTE rammenta che nella tornata di ieri la discussione fu

condotta fino all'art. 15.
Dà lettura dell'art. 15 e dell'emendamento che vi propone la mi-

noanza dell'Ufficio centrale.

Rammenta che il Senato deliberò che la votazione dell'ordine del

giorno proposto dalla maggioranza dell'Ullicio centrale fosse promessa
a quella dell'art. 15.
Dà quindi lettura di tale ordine del giorno quale fu ultimamente

proposto.
Itammenta che essendo stata chiusa la discussione generale, alla

<¡uale appartiene tale ordine del giorno, non si dovrà, rispetto ad

esso, che procedere alla sua votazione.

ClitAVES parla suh'art. 15.

Rlassume anzitutto 11 contenuto dell'art. 13 che non fissa termine

e pena per la prescrizione del suoi due ultimi comma così con-

cepiti:
« Le disposizioni di questo articolo non si applicano ai crediti che,
er contratti a•lteriori al 30 giugno 1893 ed aventi data certa non
fossero esigibili prima che scadano i diect anni dall'attuazione della

presente legge.
Dovranno però essere dagli Istituti liquidati tosto che, a norma

del singoli contratti, diventeranno esigibi:i ».
Dimostra come occorra fissare un termine e una pena per la sua

violazionc
Poiché ragioni di opportunità lo consigliarono ieri a non proporre

un emendamento all'art. 13, cosi propone un'aggiunta all'ordine del

giorno che supplisca a'la lacuna della legge, a meno che si forni-

scano dal relatore e dal Goterno rassicuranti dichiarazioni.

GIOLITTI, presidente del Consigilo. L'art. 13 ha per principio di

volere le mobiliaationi in dieci anni; ma siccome alcune immobilir.-

zazioni dipendevano da contratti con scadenza posteriore al decennio,
così si dettò il precetto dell'ultimo comma dell'art. 13.

Quindi non si è dato neppur un termine, perchè la riscoss one deve

esser fatta il giorno della scadenza.

Non occorre gutndi l'aggiunta proposta dal senatore Chiaves.
CIIIAVES reputa utile fissare un termine per effettuare e flnire,

non per iniziare la liquidazione.
Ora l'articolo 13 allude all'inizio, non al compimento della liqul-

datione.

GIOLITTI, presidente del Consiglio. Dal testo degli ultimi due
comma dell'art. 13 deduce che quando il credito è esigibile, l'Isti-
tuto lo deve esigere: il tempo occorrenteperl'esazionedipendedalle
leggi di procedura civile.

BARSAl1TI, relatore. È concor de nelle dichiarazioni del presidente
del Consiglio ; ma si può per maggior chiarezza aggiungere un inciso
nell'ordine del giorno.
Propone quindi che nel quarto ritenuto dell'ordine del giorno si

dica:
Che ferma restando sempre la responsabilità del Governo, la Com-

missione debba vigilare sul mantenimemo dei limili della circola-

zione e sulla riduzione di essa, sulla osservanza delle disposizioni
concernenti lo sconto ord nario e quello di favore, la natura delle

operationi consentne e la liqufdazione di quelle non consentite, cont-

prese quelle la cui scadenza terrå a verificarsi dopo i 10 anni e

di che nell'art. 13 detta legge. ecc.
CHIWES ringrazia.
ROSSI ALESSANDRO, dell'Uffcio centrale, ringrazia gli oratori che

vennero in appoggio alle idee della mmoranza.

Gli duole che il relatore non abbia nei suoi discorsi usate quelle
forme...

PRESIDENTE dichiara all'on. Rossi che se egll biasima le forme

usate dal relatore. biasioa il presidente che permise fossero ado-

perate.
ROSSI ALESSANDRO. Questo non fu il suo pensiero: egli solo si

duole che l'onorevole Darsanti non abbia sempre parlato come rela-

tore dell'Ullleto centrale ma come relatore della ma;gioranza di esso.

Venendo all'art. 15 sviluppa l'emendamento della minoranta.

Nel!a liquidazione del passato bisogna porre mente a due fatti:

1° che il capitale azionario deve bastare da 56 alle sue immobilizza-

zioni e alle sue sotTerente; 2° che i biglietti non devono trovaro al-

tra riserva che quelli me tal!!ca e quella Il luciaria.

Ciò posto, se nella Commissione nascerà discrepanza fra due com-

missari, nasceranno gravi danni, fra i quali l'aumento dell'aggio-
valuta.

La Commissione di vigilanza deve por mente che tutta la tess1tora

di questa legge poggia sopra 11 presunto r.torno dell'oro.

Citando un brano di una relazione dell'onorevole Lampertico. re-

puta che si sia contrad ilzione fra le idee ivi esposto e l'approva-
zione della icgge odierna,

I biglietti di Banca oggi fanno non solo le funzioni di credito ma

ancora quelle di moneta: occorre adunque rigi-la vigi'anza sulle

scorte, il cui concelto si è nella discussione oscurato.

La Commissione di vigilanza devo osservare i movimenti della cir-

colazione e per questo compito ha bisogno di norme flsse nefa
legge.
Na 81 dica che i fenoment economici non hanno bisogno di for-

mula: questo ò verissimo; ma altro è un fenomeno economico, altro
una vigilanza.

- Anche sull'opera di liquidatione deve intervenire la Commissione e

seingliere molti problemi.
Lo spese per la Commissione saranno molte, e nella legge nulla si

prevede.
Descritti i conipiti della Commissione di sig11anza di frente a una

legge civinatoria, conserta i suoi dubbi.

Ma 'a legge era perfeuibile, specie p:Ir op ra dell'emend imento al--

l'art. 15, e la minoranza condda accora ne! Senato: se soccomberà,
socco:r.bera tesenz'essersi arresa. ([havo!)
FUSCO. Il Govereo fu ec i'ato a riformare i Banchi merldionali

consuhando la Commissione.

Non vorrebbe che si procedesse a tale ritarma, altro che per legge,
e chiede su ciò esplicite dichiarazioni dal Governo.

11 consultare la Commissione lascia assai dubbia la cosa.

GUARNERI f:rma la sua attenzione sul primo co:nma dell'art. 15

che dice:

« La vigilanza permanente sugli Istituti di emissiono à esercitata
dal Ministero di agricoltura, industr a e commercio, di concerto con

quello del tesoro. I modi e le norme di essa saranno determinati per
decreto reale da emanarsi entro sei mesi dalla pubblicaz:one della
presente legge »,
se fosse approvato l'ordine del giorno si contraddice tale parte

deh'art. 15, poichò tale ordine del giorno dice:

« Il Senato ritlene che il decreto da emanarsi come à detto nel-
l'articolo 15, <d informato al concetti superiormeme espressi debba
essere pubblicato al più presto e presewato al Parlamento, insieme
coll'altro voluto dall'art. 5, per essere convertito in legge ».

Evidentemente altro ò un semplice decreto reale, altro un decreto

da convertirsi in legge; altro un decreto da emanarsi entro sei mesi,
altro un decreto da essere pubblicato al più presto.
LAMPERTICO crede che si sia confusa la Commissione permanente

di fiaanza del Senato colla Commissione permanento per l'abolizione

del corso forzoso.
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Il Parlamento non ebbe mai che ad opprovare Poperato di questa
Commissione: con questo risponde a le censure del senatore Rossi,
che forse è in iscreslo da tutto 11 resto del Senato.

Dimostra che l'on. Rossi non fu esatto col porlo in contraddizione
con se stesso.

Ritiene più opportuno il metodo della maggioranza sull'art. 15 per
non scemare la responsabilità ministeriale.

Se gli emendamenti della minoranza migliorassero la legge, li Vo-
terebbe, ma poichè non concernono che la parte esecutiva della legge,
non crede sia d'uopo emendare la legge.
Tutti gli argomenti della minoranza concludono a ciò : che la legge

ha bisogno di seri emendamenti, eppure tali non li propone.
Non puð quindi che approvare una legge che liquida la Bansa

Romana e crea un organismo che v'è ragione di sperare forte.

La differenza fra maggioranza e minoranza si riduce a questo: la
prima vuole la CommissioLe creata per decreto reale, la seconda la

vuola creata per legga.
BARSANTT, relatore, afferma di aver esercitato l'ufflcio di relatore

dell'Uilleio centrale, non della maggioranza; naturalmente, nella di-
scussione non poteva difendere idee non sue, ideo che furono valo-

rossmente difese dalla minoranza.

La questione odierna è questa: tutti concordi nell'avere una Com-

missione, nel disegnarne le funzioni; discordi nel modo d'Istituirla:

la maggioranza la vuole per decreto reale e vuole che agisca su-
bito; la minoranza per legge e vuole agisca solo a legge in azione.
All'on. Fusco dichiara che se occorrerà coordinare la legge cogli

statuti del Banchi meridionali, si deve consu'tare la Commissione per
averne lume nel preparare le proposte da presentarsi al Parla-

mento.

Non si ledono quindi le prerogative det Banchi meridionali.
All'onor. Guarneri osserva che dopo le critiche già da lui fatte,

l'Utlicio centraie ritornò sull'ord:nc del giorno; ma lo trovò resistente
alle critiche.

L'ukimo ritenuto deh'ordine del giorno non contraddice al primo
comma dell'art. 15.
GUARNERI rispetta l'ordine del giorno, IIglio di sei padri di tanta

forza e di tanta potenza (Si ride).
Osserva che esso ha una forma sui generis, è una deliberazione,

frutto di convinzioni espresse nei ritenuti.

Adunque, esso approvato, si contraddice l'art. 15.
GHlMALDI, ministro del Tesoro, si sorprende come l'onor. Rossi,

a proposito dell'art. 15, abbia ridiscussi punti già fuori discussione.

Ripone la questione ne' suoi termini.
È ugglio un decreto o una legge ?

L'UfBelo centrale propone un decreto da convertirsi in legge ossia
un atto che il Parlamento discuterà.

Che cosa si vuole di più ?

E si noti che il Senato può, pel carattare del voto della Camera,
vinco!are quella assoluta libertà che la Camera aveva creduto di la-
sciare al Governo.

Quanto alle spese per la Commissione esse saranno minime.
Difende egli pure l'operato della Commissione di vigilanza per la

abolizione del corso forzoso.

Assicura l'onorevole Fusco che gli Statuti d i Banchi meridionali
non possono modificarsi che per legge.
Dimostra che fra l'ordine del giorno e l'articolo 15 non vi è con-

traddizione alcuna.

PRESIDENTE. Porrà prima ai voti l'ordine del giorno e se geesto
fossë approvato, cancellerebbe gli emendam nti della minoran2a al-
Particolo 1ö.

VITËLLESCHI dichiara anche a nome di alcuni suoi amici che se
si fosse posto ai voti p:ima l'emendamento egli ed essi avrebbero
Volato l'ordine del giorno, ove l'emendamento fosse stato respinto.
Il Senato approva l'ordine del gorno e l'articolo 15 del progetto.
Senza discussione si approva l'art. 16.

FUSCO parla sull'art. li, così concepito:
« I membri del Parlamen:o non possono esercita e alcun ufficio

reffibutto o gratuito negli Istituti d' emissione ».

Chiede se in forza di tale articolo sia vietato ai membri del Parla•
mento di far parte del Consigli generali dei Banchi meridionali, uillcio
che non ha alcun carattere permanente e continuativo.

Se vi fosse questo divieto bisognerebbe anche vietare la partecipa-
zione alle assembleo generali ai membri del Parlamento azionisti dei

Banchi per azioni.
Parlando del merito dell'articolo, esso va guardato rispetto afia di-

gnità dell'ufli:io parlamentare e rispetto all'interesse degli Istitutí.
Sotto il primo aspetto tale disposizione fu una vera provvidenza.
Il paese ha però il diritto di conoscere le cause precipue per cui

il parlamento voterà tale incompatibilità.
Forse nelle inchieste e nei processi venne a galla qualcosa 7

Ma allora contro tale sospetto deve egli levare una parola di. di-
sdegnosa protesta.
Se oggi l'oratore e il Senato voteranno l'articolo 17 to farà per

sola tutela della sua dignità (Bene, approvazioni).
Sotto l'aspetto tecnico-legislativo l'articolo è fatto per i Banchi me.

ridionali, perchè in quelli per azioni, che si sappia, non governano
membri del Parlamento.
Il concetto di tale incompatibilitå poggia sopra un presunto con-

flit'o di sentimenti e interessi: o la funzione amministrativa nuoco

alla legislativa o viceversa.

Nel caso nostro o si temeva nocumento alla funzione legislativa e

bisognava scrivere la incompatibilità to una legge politica.
Di più non è possibile conflitto fra due funzioni di ragione pub-

blica, essendo tale la funzione legislativa e quella di amministratore
dei Banchi meridionali.

Se si crede che la funzione legislativa sia di nocumento a quella
amministrativa, allora si nuoce ai Banchi meridionali, abbassandosi 11
livello degli amministratori, contraddicendosi al modo perfetto col
quale sono eletti gli amministratori dei Banchi meridionali, eletti con
scrutinto a secondo grado, - violandosi inavvertitamente gli statuti

dei Banchi meridionali dei quali si cancellano disposizioni senza so-
stituirle, autorizzandosi forse influenze sospette.
Il togliere ai Banchi meridionali la rappresentanza di un eminento

uomo politico, non gioverà alla loro indipendenza.
Si augura cha si ritocchi con concetti equi e larghi la legge sulle

incompatibilità parlamentari (Bene).
GIOLITTI, presiJente del Consiglio, dichiara che il Governo ritiene

indubbiamente compreso nell'art 17 anche l'ufficio di membro del

Consiglio generale del Banchi meridionali.

La questione fu discussa largamente dalle Commissioni parlamen-
tari del Senato e della Camera e risolta in questo senso.

FUSCO non ha nulla da opporre a tale interpretazione; ma deplora
non si sia anche vietato ai membri del Parlamento di esser azionisti
del Banco per azioni.

GIOLITTI, presidente del Consiglio. Anche alla Camera sorse tale
questione; ma fu giudicato eccessivo Vietare ai membri del Parla-
mento lo impiegare i loro capitall come meglio credono (Benissimo).
L'art. 17 è approvato.
PRESIDENTE avverte che, per sua dimenticanza, non pose in di-

scussione l'emendamento della minoranza all'art 16; lo pone ora in
discussione, conseatendolo il regolamento.
FINALI credette che il Presidente non avesse posto in discussione

tale emendamento parchè, in realtà, dopo la reiestone dell'emeada-
mento all'art. 15, anche gli altri erano ritirati.
Dichiara espressamente che la minoranza ritira tutti i suoi emen-

damenti.

Ch'ede alcuni schiarimenti al presidente del Cons'glio circa l'e-
mendamento all'art. 16.
GIOLITTI, prestdente del Consiglio, fornisce le chieste sp!egazioni

e l'on. Fica'i ringrazia.
L'art. 18 è approvato.
IlOGADEO, sull'art. 19. propone il seguente ordine del giorno :
« Il Senato insita il Governo a presentare un disegno di legge per

estendere n tutte le contratta2ioni quelle ridu ioni di tasse che sono
accordate con la presente legge per la mobilizzazione di quei valori
che si trovano immobilizzati presso le Banche di emissione ».
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GMMALDI, ministro del Teso.•o, s'impegna a studiare l'argomento:
l'ordine del giorno dell'onorevole Rogadeo andrebbe troppo in là

e prega il proponente di inodillearlo togltendogli la formula impe-
gnativa.
ROG4DEO, di fronte alle dichiarazioni del Governo, si dich ara pago

e ritira il suo ordine del giorno.
L'art. 19 ò approvato, e senza discussione si approvano quelli se-

guenti fino al 22.
DINI p-opone o svolge 11 seguente ordine del giorno:
« Il Senato confidando che nella compilazione dello statuto, che

nella fondazione della nuova Banca d'Itaba il Governo vorrà adope-
rarsi ad a'lontanare i pericoli che potrebbero derivare dalla soppres-

sione delle Banche toscane e da improvvisi mutamenti dei sistemi lin
qui praticati nelle provlucie ove le Banche stesse funzionano, passa
all'ordine del giorno ».

GIOLITTI, presidente del Consiglio. L'intenzione del legislatore è

conforme ai concetti dell'onorevole Dini; ne accetta quindi l'ordine
del giorno.
BARSANTI, relatore, è lieto, a nome dell'Ufficio centrale, di accet-

ta e l'ordine del giorno Dini.

E poichè ciò dichiara a nome di tutto l'Ufficio centrale, il senatore
Rossi non potrà più dingli: « Barsanti sol contro Toscana tutta ».

(Viva e generale ilarità).
L'art. 23 ò approvato e senza discussione si approvaso gli articoli

24 a 27.
CUCCIII sull'art. 28 chtele notizia sul a petizione presentata dal

personale della Banca Romana.

B\RRANTI, relatore, dichiara che propone il rinvio della petizione
si ministri di agricoltura e to nmercio e del Tesoro perchè la ten-

gano nella dovuta considerazione secondo equhà e giustizia.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, accetta 11 rinvio e conferma le

buane diaposizioni del Gaverno verso gli onesti impiegati della Banca

llomana.
PilESIDENTE chiede il numero della petizione.
-BARSANTI, relatore. Veramente tale petiztone non fu tra quelle re-

golarmente distribuite.
PRE41DENTE. Allora non ò una felizione e il Senato non ha luogo

di deliberare.

CUCCII', senza profo're un o dine d:I glorro si appoga delle di-

chiarati mi del Governo.

Gli art. 28 e 23 sono approvati.
COSTA parla sull'art. 30. Chiede quale ò il freno al giudizi vessa-

torli, quale il concetto della opp rtunità del giudizio.
GRIN tLDI, ministro del Tesoro. 11 freno consiste r.ell'obbligo della

Banca di farc lo spese, nel previo giudizio de l'avvocatura erarlele

che si porta così sul buon fondamento di giustizia come sull'oppo:-
tunità del giudizio.
COSTA. Crede che il Governo abbia 11 diritto di associarsi alle

cause della Banca d'Italia nei casi indicati nell'art. 30.

GRIMALDI, ministro del Tesoro. Consente pienamente in tale con-

cetto.

L'art. 30 & approvato e senza discussione si approva l'art. 31 ul-
tuuo della legge.
BARSANTI, relatore, ritarisce sulle petizioni.
L'Unlcio centrale propone l'ordine del giorn > puro somplice sulle

petizioni.
(Approvato).
PRESIDENTE. Si prozele alla votazo.e a scrutiolo segreto, c do-

poché sarà esaurito per oggi l'ordine del giorno, nella seduta di do-

mani si svolgerà l'interpellanza del senatore Mariotti. (Ilarità).
MARIOI'TI pulera sultordine d i giorno.
Se 11 Ministe o gli darà risposte soddisfacenti, dichiarando che I ri.

medi saranno manifestatt ed effettu9tt pres'o, ritirerà la sea inter-

pellanza.
GRIMAL !! ministro thl Tesoro, serven tosidi un paragone bancario,

dichiara di trarra una cambiale a brevissima c'rapidissima scadenza,.rela-
tivamente ai.provvedimenti che servono a riparare alla defleienza degli

spezzati d'argento, salvo restando quelunlue questione di ordine ra-

dicale ed organico.
MARIOTTI ringrazia e ritira la sua interpellanza.
CAVALLETTO compie al gradito incarico affidatogli da vari col-

leghi di proporre al Senato un voto di ringraziamento al presidente
che con illimhata devozione al b-ne del paese e con sacrifizio suo

persona'e diresse Pimportante discussione che resterà memorabile
negli atti del Senato. (Applausi vivissimi e prolungati).
PitESIDENTE ringrazia il sanatore Cava letto e il Senato della loro

benevolenza.
Sa che egli ha appena fatto il suo dovere ispirandosi all'e empio

di tutti i senatori, i quali hanno posposto ogni disagio al pensiero
di rendere un servizio al Re ed a la patria. (Applausi vivissi ni e

generali).
Propone di finire le sedute al gridñ di Vica il Ro.

(Grida unanimi di Viva il Re. Applaus: prolungati dal Sena:o e

dallo tribune).
Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE ordina l'appello nominale per la votatione a scrutinio

segreto del progetto di legge testá approvato per articoli.

VERGA C., segretario, procede all'appello nominale.

PRESIDEN TE proclama il risultato della votazione.

Votanti . . . . 159

Favorevoli . . 100
Contrari . , . . 5'i
Artenuti . . . , 2

(11 Senato approva).
PRESIDENTE avverte che per la prossima sedula i signori senatori

saranno convocati con avviso a domicilio.
La seduta è levata (ore 5).

TELEGl·¾.A.1VIlVÏI

AGENZIA STEFANI)

PORTOFERRAIO, 9. - La seconda divisione della squadra di ma-

novra, composta delle RR. navi Fieraneosca, Vesucio, Minerva,
Urania ed Aretusa, e comandata dal contrammiraglio Marra, ð pa -

tita alle are 2 ant. per Vado.

VADO, 9. - Sono imbarcati rispettivamente sulle navi Re Um-

berio, Lepartto, Italia e D.tudota per assistere alle manovre navali

con speciali istruzioni, i seguenti ulTiciali di Krtiglieria da costa : ca-

pitani Poleari Luigi, C,arbone Pantaleone e Candel:ri G useppe e te-

nente Naccarini Giuseppe
E' probabile che, al inomento opportuno, imbarchi sulla Trinacris

anche il direttore della Scuola centrale di tiro de.l'artiglieria del R.
Esercito, generale Galeani.
SPEZIA, 9. - Alle ore 3,30 pom. è arrivata in questo porto, la

nove Trinacria, con a bordo il comandanto superiore delle manovre

navali.

SPEZIA, 9. - Stamane inrono aperte le ostilità.
La Trinacria, con distintivo di neturo, abbandonò la b so delle

operazioni della squadra permanente, muovendo per mantenersi nel

campo d'esplorazione dei partiti.
L'obb ettivo della giornata, delle due squadre è di riconoscersi re-

ciprocamente per norma det prossiini pr ogetti di azione e degli im-
minenti eventi.

PISA, 9. - Oggi si ò sviluppato un incendio nella Pegia tenuta

del Tombolo, nella localit'a detta Scrpente.
Accorsefo 11 personale delle Regic caccie, i carabinieri, la truppa,

col generale e gli alliciali del distretto di Livorno, l'autoritil di P. S.,
mohi co'oai e borghes .
Il fu co si es ese a l una su;,erl 10 di pr eechi ettari. Ora si sta

estingue::do.
11 danto è ri!eva ite.
BRATTA, 9. - Dal 7 all'd vi far.no Love decessi di chofera.
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Listino Ofb.ciale della Borsa di Commercio di Roma del di 9 agosto 1898.
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. . . . . . . ROS * m908ò0tû0• • Caoutchouc............... -- ... ... ....... 23-

98 350 250 m a An. Piemontese di elektricità. . . . . . . .
- - - -

. . . . .
. . . . . . .

885 - gg ..

93 ' $50 • • RisanamentodiNapoli. . . . . . . . . -- 4339112 . . . . , , , , , .
-- gg e

.50 m a di Credito e d'ind. Edilizia . . . . . . . .
- - . . . . . .

. . . . . . .
- - e o

amtemisee. Assiearasiemi. • •ggluglio c3
Ar. Fondiarie Incendi. . . . .

. . .

• • • • •• • • • • • • • • • • ""
• • .g a

»FondiarieVita......... ·'••• •¯ '' '''' ' ''•• .g*
beligazioni diverse. e * •o et A-

l iuglio D3 200 50c ubtf irerroviaria 30;o Emiss.1887-8&,89. , , . . . . .
- - . . . . . . . . . . . . . . 297 - S -,g .2

Simeo'oc * * TunisiGolettaë0(0(oro). .. . .
. . .
--

. . . . . . . .
. . . . .

-- g>o.u-
p > 93 %e Eco a Stryc ferrate del Tirreno . . . . . . . . , ,

-
- . . . . . . . . . . . . . . 484 - et u 6

aprile 93 500 500 - 'lor Immobiliare . . . . . . . . . . . . . .
- -

. . .
. . . . . . . . . . . 356 - '5••• * e

• SM250 . » 6010............ -- ....... ....... 164- 5•¶co .4
• 500500 e a Acquamarcia............. -- ....... ....... 510- $N gtE

5¾ 500 m • 88. FF. Meridionali. . . . . . . . . . .

- - . . . . . . . . . . . . .
313 - ': o

i luglio 91 500 500 • • FF Pontebba Alta Italia . . . . . . , .
- -

. . . . . . . . . .
.

. . .
- - g anao aos

i aprile 93 500 500 • • FF. Sarde nuova Emis. 8 OTO · • • • • • ,
- -

. . . . . . . . . . . . . .
- -

• 300 300 • FF. Paler. Ma. Tra. I S. (oro). . . . , , , .
- - , , . . . , , . . . . . . . - - gg e

i luglio 93 500 500 • • FF. Second. della Sardegna. . . . , , , ,
- -

.
. .

, , , , . . .
. . , ,

- - gg ·

• $50 350 » » FF. Napoli-Ott. (5 010 070) • . . . , . . .
- - . . . . . . . . . . . . . . $40 - 5

• 500 500 Buoni Herldionali 5 010 . . . . . . . . .
. . . .

- -
. . .

. . . . .
. . . .

. .
- - g a a

Titeli r, Quetazione Speelale.
I apri!• 931 m

.
25 lobbi, prestito Croce Rossa Italiana. . . . . . . , ,

- - . . . . . . . . . . . . , ,
- -

o

C A MB I Prezzi fatti Nomin. P.tEZZI DI COMPRNSAZIONE DELLA FINE LUGI10 1898,

ta/, Francia, , . .
90 giorni · ICS 57 1|,

Parigi . . . . Cheques un ro

3 ondra
. . . 90 giorni 27 41

e . . . .
60 giorni

.
. . . .

Che ues 27 ô3
'innna.Trieste 90 g orni
omania Cheques

Risposta dei premi
.

•
• •

• • 29 agostoPrezu di compensazione
Componsazione , . . .

30 e

Liquidazione . .
. . . . .

31 a

*c uta di Banca 5010.Inte e aI tule anticipazioni.

Por 11 Sindaco: PIERO COSTA.

re Il Deputato di Boraa: TOMMASO ItET

Rendita 5 010 . . .

94 TO
3 010 . . .

60 -
Obbl. Beni Eccl 5010 - -
Prest.Rotschild50te 106 -
Ob.cittadiRoma4010 440 -

Credito Fondiario
Santo Spirito .

438 -
CreditoFoodiario
Banca Nazionale 486 -
Credito Fondiario
Ban. Nat 4 i19¾0 491

-

Az. For Merirlionali. 655 -
, Mediterranee 5?5 -

cortif. - -
Banca Nguonnie 1270 -

Ro ana .
400 -

Gerorale 3¾ --
Banco di Roma 300 -

Az. Banca Tiberina 15 -
In. e Com. (an ) 175 -

Certif. - -

n. liber. - -
Soc. Cred. MobiL 440 -

Merid. - -
Gas

. . .
760 -

Acqua Marcia 1109 -
Condot. d'ac. 248 -
Gen. Illumin. 300 -
Tramway Om. 218 -
cert. prov. - -

Molini e Ma-
gaz. Gen 185 -

Immobiliare. 62 -
Fond.Italiana - -
Min. Antim. . 220 -
Mat. Later. 140 -

Az. Soc. Navig. Gen.
Italiana

.
$$$ -

Metallurgi-
ca Italiana. 130 -
dellaPicco-
la Borsa

. 208 -
Caoutchouc 23 -
An.Piem.di
Blettr.

. .
220 -

Risanamen. 48 -
Cr.Ind. Ed. - -
Fondiar. in-
cendi

. .
75 -

Fond. Vita. 535 -
ObbL 80c.1mm.5010 856 -
* * * i 010 184 -
* * Ferroviarie 300 -
• Terr. Napoli-Ot-

taiano
. .

240 -

TUNINO GAFPARI.E. Gere..te -- Tipogrs0s della Cartsua (70totala.I


